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vere, ¢ publicare col Duca di Savoja la Lega, a difefa, in.
viando Girolamo Cavazza a’ Duchi di Mantova, Parma, Mo.
dona, e Urbino, per darne loro parte, & invitarli ad effer
vi afcritti, per ricuperare una volta con falda unione all'Tta-
lia il decoro, e la ftima, & anche, fe l'occafione fi prefen-
tafle, i privilegii della Natura; che, fequeftrandola tra I'Al.
pi, €1 Mare (quafi forti muraglic, & infuperabili fofle) dagli
Stranieri, e da’ loro coftumi, ha pretefo, ch'ella non folo go-
defle I'opulenza, le delitie, e i beni, che con larga mano le
impartifcono la benignitd del Cielo, e 'amenitd della Terra 3
ma refpirafle i due pid pretiofi elementi del viver civile, la
Liberta, & il Comando. Nefluno di quefti hebbe cuore d’of-
ferir’ il fuo nome, ancorche applaudendovi tutei, la ftimaf:
fero forte prefidio della comune falute . De’ Principi maggio-
11, a'quali fii comunicata dagli Ambafciatori ordinarii, il Pon-
tefice fi dimoftrd fermo nell'indifferenza per gli riguardi del
carico {uo di Padre comune, e la Francia promife di non per-
der gli affari d’Tralia di vifta, fe ben giudicava, che per ren-
dere pin efficaci gli officii fuoi in cafo di nuova rottura ,
compiefle non dichiararfi pit oltre. Gli Spagnuoli fi dimo-
ftravano grandemente commofii, placitando queftalleanza, co-
me un feminario di gelofie , e d’amarezze. In quefte’ nego-
tiationi con Catlo fi tramifchid un’ eflempio della domeftica
difciplina della Republica, in cui la ribellione ; & il pecula-
to fono delitti del pari efecrandi 5 perche nell'aggiuftar(i i con-
ti de’ fuffidii, al Duca preftati, {i trovo, che un mefe anda-
va in difetto ; & eflendo ufcito dall'erario il danaro, reftd fa-
cilmente fcoperto, che in ufo proprio d’Antonio Donato, all’
hora Ambafciatore, era ftato convertito, L'opinione combat-
teva col fatto , perche in Soggetto , ornato di fingolari ta-
Jenti, particolarmente di gravitd, e d’olequenza ﬁg rendeva
tanto meno creduta la colpa, quanto pilt teneva domeftiche
imagini di fomma integritd de’ maggiori, tra’ quali il Zio Leo-
nardo, Principe della Republica, & il Padre ?\Ticcolé, Sena-
tore preftante, havevano dato faggio negl’ impieghi urbani ,
& efterni d'animo infleflibile a qualunque colpa, & interefle,
Alla Corte d'Inghilterra Antonio in quefto tempo Ambafcia-
tore {i ritrovava, ¢ per aggiuftar'il conto, gli fu permeflo di
o venir




